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1 PREMESSA 

Le "prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza" rappresentano le linee guida che 

il Coordinatore per la Progettazione e il Progettista, dovranno tenere nei successivi sviluppi del progetto 

e che saranno poi ampliate nell’effettivo “Piano di Sicurezza e Coordinamento” redatto con il progetto 

esecutivo. 

Esse contengono: 

• una prima ipotesi di cantierizzazione funzionale dell’opera, l’individuazione delle aree di 

cantiere con particolare attenzione anche alle aree di stoccaggio dei materiali necessari alla 

realizzazione delle opere, deposito ed assemblaggio a terra di strutture prefabbricate; 

• l’individuazione delle principali interferenze dei lavori con la viabilità ordinaria; 

• l’individuazione dei principali rischi legati alle lavorazioni; 

• le indicazioni per gli apprestamenti necessari alla salvaguardia della popolazione residente e 

delle maestranze impiegate. 

1.1 Legenda delle abbreviazioni 

CSP - Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 

CSE - Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 

DTC - Direttore Tecnico del Cantiere per conto dell'impresa 

DL - Direttore dei Lavori per conto del committente 

MC - Medico Competente 

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

PSC - Piano di Sicurezza e Coordinamento 

POS - Piano Operativo di Sicurezza 

DVR - Documento di valutazione dei rischi 

DPI - Dispositivi di protezione individuale 

MMC - Movimentazione manuale dei carichi 

CPI - Certificato prevenzione incendi 

API - Addetto prevenzione incendi 

1.2 Normativa di riferimento 

Si riportano qui di seguito i riferimenti delle principali leggi in materia di sicurezza e igiene del lavoro. 

• DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81 – Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

• DECRETO LEGISLATIVO 3 AGOSTO 2009, N. 106 – Disposizioni integrative e correttive del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 

• DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 09.06.1995 - disciplinare tecnico sulle 

prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a distanza il 

personale impegnato su strada in condizioni di scarsa visibilità. 
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• DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 10.07.2002 - disciplinare tecnico relativo agli 

schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 

temporaneo. 

• DECRETO INTERMINISTERIALE 4 marzo 2013 - Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure 

di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività 

lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

• DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, recante: “nuovo 

codice della strada”, di seguito “codice della strada”. 

• DPR 16 dicembre 1992, n. 495, recante: “regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada”, di seguito “regolamento codice della strada”. 
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2 ANAGRAFICA DEI LAVORI 

2.1 Oggetto dei lavori 

Lungo il lato sud di Via Emilio Lepido, il progetto prevede la realizzazione del prolungamento verso est 

del percorso ciclopedonale esiste all’altezza del n° civ.55, fino all’imbocco della struttura metallica di 

sovrappasso ciclopedonale. 

Si tratta di una pista ciclabile bidirezionale con corsie riservate, realizzata su marciapiede, con 

pavimentazione colorata di rosso, contigua al percorso pedonale. Solo per un breve tratto finale, dove lo 

spazio tra la carreggiata e la struttura di sovrappasso diventa limitato, il percorso ciclopedonale diviene 

promiscuo. Il tratto con pista ciclabile contigua al marciapiede ha lunghezza di circa 186m, mentre il 

tratto promiscuo è lungo circa 41m, per un totale di 227m di percorso in progetto. 

Lungo il lato nord della SS9 Via Emilia, il progetto prevede la realizzazione del prolungamento del 

percorso ciclopedonale esistente in corrispondenza della rotatoria finale della Tangenziale Sud verso 

ovest, fino all’imbocco della struttura metallica di sovrappasso ciclopedonale.  

Si tratta di un percorso promiscuo, pedonale e ciclabile, realizzato su marciapiede, di lunghezza totale 

pari a circa 835m. 

2.2 Anagrafica del cantiere 

Schematicamente i dati dell’opera disponibili al momento si possono così riassumere: 

 

Località di intervento Parma (PR) – Via Emilio Lepido – SS9 Via Emilia 

Committente Comune di Parma 

Natura dell’opera Opere stradali 

2.3 Soggetti coinvolti 

 

Responsabile del 
Procedimento 

Comune di Parma 

Progettista  Ing. Luca Testa 

Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Progettazione 

Geom. Salvatore Manzone 

 

 

 

2.4 Periodo di intervento 

Data presunta di consegna lavori: da definire 

Durata di contratto dei lavori: 10 mesi 
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2.5 Entità del cantiere 

Per il Cantiere si prevede la seguente consistenza: 

• Durata del cantiere: circa 10 mesi 

• N. medio di lavoratori in cantiere = 5 

• N. massimo di lavoratori in cantiere = 8  
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3 LOCALIZZAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

3.1 Generalità 

Il cantiere sarà situato lungo via Emilio Lepido e lungo la SS 9 Via Emilia, nel Comune di Parma. 

 

 

3.2 Viabilità d’accesso e interferenze con il traffico ordinario 

Al fine di garantire idonee condizioni di sicurezza alla circolazione sulla viabilità esistente, gli eventuali 

restringimenti temporanei della carreggiata saranno realizzati previa posa di barriere di protezione e 

idonea segnaletica provvisoria. Se necessario, saranno imposti sensi unici alternati. 

Si dovranno utilizzare tutte le misure di sicurezza per eliminare i rischi di infortunio degli utenti, 

prevedendo nel caso specifico adeguata segnaletica di chiusura/limitazione al traffico con l’indicazione 

degli eventuali percorsi alternativi, segnalazione luminosa e cartelli indicanti i cantieri in atto, come 

previsto dal vigente codice della strada anche con l’impiego di personale debitamente formato per la 

gestione del traffico. 

Saranno la cantierizzazione e il PSC a descrivere tutti gli apprestamenti e le modalità per gestire la 

coesistenza del traffico e del cantiere. 
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4 INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI GENERALI CONNESSI CON L’AMBIENTE 

ESTERNO 

Di seguito si dà una visione dei rischi generali che dovranno sicuramente essere presi in considerazione 

nel piano ed esaminati in dettaglio nelle schede di valutazione dei rischi. 

4.1 Rifiuti 

La produzione e la raccolta dei rifiuti del cantiere dovranno avvenire nel rispetto delle specifiche norme 

vigenti di settore, in particolare nel rispetto del DPR 120/2017. 

Verranno predisposti specifici cassoni per la raccolta differenziata dei materiali. 

4.2 Scarichi idrici 

Non viene prevista la produzione di scarichi idrici per il cantiere. 
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5 RISCHI PARTICOLARI E RELATIVE MISURE DI SICUREZZA 

I rischi che vengono preliminarmente individuati e da considerare per la stesura del PSC sono i seguenti: 

• Urti, colpi, impatti, compressioni; 

• Movimentazione di manufatti pesanti; 

• Investimento da veicoli; 

• Interferenze lavorative.  

Il PSC dovrà contemplare le misure necessarie da adottare al fine di eliminare i rischi sopra elencati. 

5.1 Sostanze chimiche e biologiche 

Per la prevenzione e protezione dai rischi derivanti dall’uso di sostanze chimiche e dalla presenza di 

agenti biologici si individueranno nel PSC le principali sostanze pericolose che potranno essere utilizzate 

e si forniranno indicazioni sullo stoccaggio e sulla documentazione che l’Impresa deve consegnare. 

5.2 Movimentazione di manufatti pesanti 

L’Impresa che movimenterà i manufatti dovrà allegare al proprio POS il Piano di lavoro, redatto ai sensi 

della Circ. Min. n° 13 del 20/01/1982, che prevedrà le apposite misure da adottarsi per la 

movimentazione, stoccaggio e montaggio. 

5.3 Investimento da veicoli 

I lavoratori devono prestare la massima attenzione alla presenza del traffico ordinario in corrispondenza 

del cantiere, dovranno utilizzare indumenti ad alta visibilità. 

L’impresa dovrà prevedere di segregare il cantiere con opportuna recinzione a protezione dei lavoratori. 

5.4 Rischi e misure connessi a interferenze tra lavorazioni 

In questo paragrafo, vengono riassunte le misure di prevenzione e protezione dai rischi derivanti dalla 

presenza contemporanea e/o successiva di più Imprese e/o lavoratori Autonomi. 

Il Programma generale dei lavori consente l’individuazione di tali interferenze. Le interferenze 

individuate hanno generalmente carattere temporale ma non spaziale, dal momento che riguardano 

lavorazioni che avranno luogo in zone diverse del medesimo cantiere. 

Le Imprese devono impedire che i propri lavoratori effettuino lavorazioni che generano interferenze non 

previste dal programma lavori. Eventuali richieste di variazioni al programma lavori dovranno essere 

preventivamente concordate ed approvate dal CSE. 

5.4.1. Prescrizioni operative in merito a interferenze fra lavorazioni 

Di norma, dovrà essere mantenuta la separazione spaziale fra lavorazioni contemporanee con 

realizzazione di delimitazione fisica (nastro colorato) nel caso vi fossero diverse imprese al lavoro in zone 

limitrofe del cantiere o lavorazioni indipendenti anche se effettuate dalla medesima Impresa. 

Nel caso non sia possibile mantenere la separazione spaziale, le Imprese esecutrici dovranno mettere in 

atto le misure indicate nel seguito. 

Qualora in corso d’opera si presentino interferenze non previste, le stesse dovranno essere 

preventivamente comunicate al CSE che valuterà le misure di prevenzione e protezione da attuarsi. 
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5.4.2. Misure preventive e protettive in merito a interferenze fra lavorazioni 

Le misure preventive relative alle interferenze fra lavorazioni sono di tipo organizzativo: separazione 

spaziale fra lavorazioni interferenti con segnalazione delle aree di lavoro con nastro a strisce bicolore e 

cartellonistica adeguata ove necessario, segregazione delle aree a rischio specifico elevato con 

recinzione di cantiere. 

Le misure protettive consistono nella messa in atto, da parte delle Imprese esecutrici, di opportuni 

provvedimenti (ad es. opere provvisionali, particolari tecniche esecutive) che minimizzino i rischi delle 

interferenze. Qualora, nel corso dei lavori, in seguito a lavorazioni interferenti non previste, dovessero 

rendersi necessarie nuove misure protettive, le Imprese sono tenute a metterle in atto, previa 

approvazione del CSE. 

5.4.3. DPI in riferimento a interferenze fra lavorazioni 

I DPI da utilizzare in caso di interferenze fra lavorazioni sono indicati nel PSC ove tale impiego risulta da 

ora necessario e saranno prescritti dal CSE in corso d’opera in funzione delle specifiche lavorazioni 

individuate nei POS e dei relativi DPI previsti per i lavoratori delle diverse Imprese presenti. 

5.4.4. Misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

Gli apprestamenti, le attrezzature, gli impianti ed i servizi di uso comune sono indicati nel presente PSC. 

Tutte le Imprese utilizzatrici devono preventivamente formare i propri addetti sull’uso corretto delle 

macchine, delle attrezzature e degli impianti di uso comune. 

Per quanto riguarda l’utilizzo del servizio di emergenza, che dovrà possedere i requisiti descritti nel 

presente PSC, non sono necessarie particolari misure di coordinamento: la gestione del servizio avverrà 

secondo le normali procedure, con chiamata dei servizi pubblici per gli eventi più gravi. 

5.4.5. Principali interferenze TRA IMPRESE DIVERSE 

Contemporaneità di lavorazioni diverse nel medesimo sito o in siti adiacenti 

Per tali situazioni, il CSE, letti PSC e POS pertinenti, convocherà apposita riunione di coordinamento con i 

REF delle Imprese ivi operanti e i REF dell’Impresa principale. In tale riunione verranno valutate le 

possibili soluzioni per minimizzare i rischi. Se le lavorazioni sono fatte tutte dalla medesima Impresa, si 

potrà privilegiare la scelta della formazione ed informazione aziendale e dell’intensificazione dei 

controlli dei preposti di Impresa. 

Presenza di Imprese diverse o lavoratori autonomi per l’esecuzione del medesimo intervento 

Per tali situazioni, il CSE, letti PSC e POS pertinenti, convocherà apposita riunione di coordinamento con i 

REF delle Imprese ivi operanti e i REF dell’Impresa principale. In tale riunione verranno valutate le 

possibili soluzioni per minimizzare i rischi. Si dovrà privilegiare lo sfalsamento temporale, la separazione 

fisica delle aree di lavoro, la protezione fisica delle stesse mediante apprestamenti. 

Presenza di servizi interferenti con l’opera o che comunque richiedono l’intervento diretto di 

Imprese collegate con gli enti gestori dei servizi stessi 

Gli Enti gestori dei servizi e le Imprese ad essi collegate dovranno essere considerati sempre come 

soggetti esterni o Imprese esterne e per essi valgono caso per caso le prescrizioni riportate nei paragrafi 

del presente PSC. 

Per spostamenti o riparazioni puntuali di servizi in situazione di interferenza lavorativa, queste aree di 

lavoro dovranno essere delimitate e segnalate ed i lavori momentaneamente sospesi in quelle aree. 

L’intervento di questi soggetti esterni dovrà sempre essere comunicato tempestivamente al CSE. 
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Forniture o prelievo di materiali da parte di ditte terze 

Le Imprese esterne chiamate per fornitura o prelievo di materiali in cantiere (forniture di travi in cap e 

acciaio, trasporto inerti, ecc.) dovranno obbligatoriamente presentare il proprio POS qualora eseguano o 

partecipino all’esecuzione di lavorazioni in cantiere (fornitura di cls con autobetoniera e pompa, scarico 

di materiali inerte dal camion, ecc.). Qualora invece queste Imprese si limitino al mero trasporto di 

materiali da o verso il cantiere, allora dovranno solamente ottenere l’autorizzazione del REF all’ingresso 

e seguire scrupolosamente le istruzioni impartite circa il comportamento da tenere, i percorsi da seguire 

e l’ubicazione delle aree di carico-scarico, eventuali rischi specifici presenti e le relative misure da 

adottare. 

In cantiere i soggetti esterni dovranno sempre essere accompagnati da un REF di Impresa o da un 

preposto di Impresa a tale scopo. Tali preposti infatti dovranno conoscere accuratamente il PSC ed i POS 

delle Imprese presenti ed essere informati sulle lavorazioni in corso, sulle Imprese presenti, sui rischi di 

cantiere e sulla modalità di gestione di emergenze ed evacuazione. 

I soggetti esterni potranno accedere ai cantieri base, se dotati dei DPI generici (caschetto, scarpe 

antinfortunistiche, giubbotto ad alta visibilità) e di eventuali altri DPI richiesti dal REF dell’Impresa 

esecutrice in funzione delle lavorazioni in corso. 

Ingresso in cantiere di personale addetto al controllo ed alla pianificazione delle opere 

Il cantiere di appalto sarà oggetto di visita oltre che del DL e dell’ufficio di Direzione Lavori, del CSE ed 

eventuali assistenti, anche da parte di soggetti esterni alle Imprese esecutrici e preposti al controllo dei 

lavori. A titolo non esaustivo si ricordano a riguardo: i soggetti in rappresentanza della Committenza, 

dell’Ispettorato del Lavoro e del Servizio di prevenzione delle ASL (SPISAL). L’ingresso di tali soggetti 

dovrà essere sempre reso noto al REF dell’Impresa principale, il quale, tenuto conto delle lavorazioni in 

atto, informerà degli eventuali rischi specifici presenti sia nelle aree oggetto di sopralluogo che lungo i 

percorsi di accesso alle stesse e fornirà i DPI del caso. 

In cantiere i soggetti esterni dovranno sempre essere accompagnati da un REF di Impresa o da preposto 

di Impresa a tale scopo. Tali preposti infatti dovranno conoscere accuratamente il PSC ed i POS delle 

Imprese presenti ed essere informati sulle lavorazioni in corso, sulle Imprese presenti, sui rischi di 

cantiere e sulla modalità di gestione di emergenze ed evacuazione. 

I soggetti esterni potranno accedere ai cantieri base, se dotati dei DPI generici (caschetto, scarpe 

antinfortunistiche, giubbotto ad alta visibilità) e di eventuali altri DPI richiesti dal REF dell’Impresa 

esecutrice in funzione delle lavorazioni in corso. 

Presso l’ufficio del cantiere base principale l’Impresa principale custodirà minimo n° 10 attrezzature 

complete costituite da caschetto con sottocaschetto usa e getta da distribuire ad eventuali soggetti 

esterni sprovvisti, stivali antinfortunistici e giubbotti ad alta visibilità. 

5.5 Istruzione per gli addetti 

Lavori stradali 

• tutti gli addetti devono rispettare la segnaletica di cantiere e le indicazioni eventualmente 

fornite dai preposti in merito alla circolazione dei mezzi e delle attrezzature nell’area di lavoro; 

• quando le lavorazioni interessano tratti di strada aperti al traffico, prima dell’inizio dei lavori, 

occorre delimitare in maniera ben visibile la zona di lavorazione, comprensiva delle aree di 

manovra delle macchine operatrici; peraltro tutti i lavoratori devono indossare indumenti ad 

alta visibilità; 

• tutti gli addetti a terra devono tenersi lontani dalle attrezzature in funzione, possibilmente sotto 

il controllo visivo dell’operatore; 

• nelle zone di stesura del manto bituminoso devono restare solo gli addetti strettamente 

necessari alla lavorazione; nelle stesse zone è fatto divieto di fumare, mangiare e bere.  
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Scavi e movimento terra  

Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte di un responsabile d’area direttiva, 

l’organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area gestionale; la squadra 

operativa tipo può comportare la presenza, anche concomitante di: capo squadra, carpentiere, operaio 

comune polivalente, operatori di macchina e mezzi di trasporto. 

Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un’analisi geotecnica del terreno che in relazione 

alle caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve 

fare riferimento nel piano di sicurezza eventualmente redatto, ove del caso, producendone la relazione 

in allegato. 

5.6 Schema regolamento di cantiere 

• L’impresa, prima di utilizzare un lavoratore, sia esso un trasfertista o un nuovo assunto, dovrà 

attestare che gli è stata fatta l’attività di informazione e formazione di cui al D.Lgs. 81/2008. 

• L’impresa prima di iniziare i lavori dovrà comunicare il nominativo della persona designata come 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione di cui l’art. 31 del D.Lgs. 81/2008. 

• L’impresa prima di iniziare i lavori dovrà comunicare il nominativo del medico competente da 

essa nominato nei casi previsti dall’art. 18 del D.Lgs. 81/2008. 

• L’impresa, prima di introdurre in cantiere un’attrezzatura di lavoro non provvista del marchio 

CE, dovrà attestare che essa ha i requisiti di legge che la rende idonea all’uso. L’impresa dovrà 

inoltre dichiarare d’impegnarsi a non modificare l’attrezzatura nell’assetto per cui è stata 

dichiarata idonea all’uso. 

• E’ vietato all’impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche prive del doppio 

isolamento. 

• E’ fatto divieto all’impresa introdurre dispositivi di protezione individuale che non abbiano i 

requisiti di cui al D.Lgs. 81/2008. 

• Prima di introdurre in cantiere una sostanza cancerogena, l’impresa dovrà ottenere il benestare, 

dopo aver presentato una relazione che motiva l’uso che intende farne, la quantità necessaria, 

nonché copia del documento della valutazione del rischio. 

• E’ fatto divieto all’impresa di utilizzare agenti biologici nocivi nell’attività lavorativa. 

• L’impresa deve attestare che i lavoratori che intende utilizzare in cantiere (deve essere fornito di 

essi l’elenco nominativo) sono stati vaccinati contro il tetano (L. 292 del 5.3.1963). 

• E’ fatto divieto all’impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche nocive. 

• I rifiuti terrosi, gli sfridi di vetri, di materiale laterizio, ceramico, dovranno essere deposti a cura 

dell’impresa, in contenitori metallici nei luoghi di lavoro e portati settimanalmente al deposito di 

piazzale. 

• Il materiale d’imballaggio (cartoni, carta, plastica, legno, ecc…) deve essere rimosso dai luoghi di 

lavoro a cura dell’impresa. 

• Le macchine operatrici aventi bracci girevoli (semoventi, escavatori) alla fine della giornata e 

durante le pause di lavoro dovranno essere lasciate nell’assetto previsto dal costruttore per 

evitare in caso di vento sbandieramenti e/o urti pericolosi. 

• L’impresa dovrà custodire il deposito delle vernici e diluenti in un locale chiuso a chiave, al di 

fuori del quale dovrà essere presente un estintore a polvere polivalente di peso non inferiore a 

10kg. 

• L’impresa non dovrà abbandonare nei luoghi di lavoro latte che abbiano contenuto vernici e 

materiali infiammabili. 
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• L’impresa non può interrompere con scavi, depositi di materiali o mezzi, i passaggi pedonali o di 

mezzi operativi, senza aver avuto il benestare richiesto dietro la presentazione di una richiesta 

scritta e circostanziata. 

• L’impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere 

conformemente alle istruzioni d’uso del costruttore, non dovrà modificarle e/o rimuovere i 

dispositivi di sicurezza, dovrà far effettuare la manutenzione e le riparazioni secondo le 

istruzioni del costruttore. 

• L’impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi nei locali chiusi, nei locali aperti o nei 

piazzali ove esistano apparecchiature elettriche, cavi e/o infiammabili. 

• L’impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà attestare, in occasione di una riunione con il 

coordinatore per l’esecuzione, che ha ottemperato a quanto previsto negli accordi tra le parti 

sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al 

miglioramento della sicurezza in cantiere. 

• L’impresa dovrà partecipare alle riunioni con il coordinatore della esecuzione e con tutte le altre 

imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi, per la cooperazione e il coordinamento delle 

attività, nonché la reciproca informazione. 

• In caso d’infortunio chiamare subito il Pronto Soccorso al n. 118 e aprire subito un varco nella 

recinzione in prossimità del punto dove si trova l’infortunato. 

• L’impresa prima dell’inizio dei lavori dovrà presentare le procedure di emergenza previste 

durante i lavori in caso di pericolo grave ed immediato. Esse dovranno definire ed assegnare i 

compiti da svolgere in caso di emergenza e nei controlli preventivi. 

• Prima di iniziare uno scavo l’impresa deve aver individuato la posizione di eventuali sottoservizi. 
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6 DELIMITAZIONI, VIABILITA’ E ACCESSI 

6.1 Recinzioni 

Durante le ore notturne, le recinzioni esterne di cantiere dovranno preferibilmente essere segnalate a 

mezzo di lampade elettriche, alimentate con tensione non superiore a 24 volt, di colore rosso. Questa 

prescrizione diventa un obbligo preciso qualora la recinzione insista su viabilità aperte al traffico, su aree 

pubbliche o accessibili al pubblico.  

Anche in presenza di lavori di breve o brevissima durata in aree esterne al cantiere, anche se di ridotto 

sviluppo planimetrico, le zone di lavoro devono essere recintate e segnalate sino al termine delle 

relative lavorazioni. 

Ogni recinzione, delimitazione, segnalazione o apprestamento, deve essere mantenuta integra e ben 

visibile per tutta la durata dei lavori. Quando per esigenze operative si renda necessario rimuovere, 

provvisoriamente, in tutto o in parte le recinzioni, deve essere previsto un sistema alternativo ed 

equivalente di protezione per tutta la durata dello spostamento. 

Le recinzioni di cantiere devono essere montate utilizzando idonei elementi di fissaggio che ne 

assicurino la stabilità sia in condizioni di avverso tempo sia in seguito dello spostamento d’aria dovuto al 

transito in adiacenza di veicoli. 

Gli accessi alle zone segregate da recinzione di cantiere dovranno essere presidiati da “cancelli” di 

caratteristiche commisurate alla tipologia di recinzione adottata apribili verso l’interno. 

6.2 Cantieri stradali 

La “zona di lavoro” è un’area eventualmente delimitata da recinzione definita caso per caso a seconda 

del tipo di lavorazione effettuata al suo interno, come indicato in dettaglio negli elaborati del PSC. 

Il “cantiere stradale” è una zona di lavoro esposta al traffico veicolare. I cantieri stradali potranno essere 

di tipo “fisso” o “mobile”, idoneamente segnalati così come definito dal Nuovo Codice della strada, 

relativo regolamento attuativo ed in accordo con gli schemi indicati nel “disciplinare tecnico relativo agli 

schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” di 

cui alla GU n.226 del 26-9-2002. 

La recinzione nelle zone operative dovrà essere adeguata a seconda del tipo di lavorazione effettuata al 

suo interno e del traffico veicolare cui è sottoposto. Nelle zone laddove i lavoratori non siano soggetti a 

rischi dovuti al traffico potrà essere sostituita da coni se la lavorazione ha durata minore a 2 giorni o 

delineatori flessibili se la lavorazione ha durata maggiore o uguale a 2 giorni. 

6.3 Accessi 

Gli accessi alle zone segregate da recinzione di cantiere dovranno essere presidiati da “cancelli” di 

caratteristiche commisurate alla tipologia di recinzione adottata carrai apribili verso l’interno, a uno o 

più battenti, di rigidezza e resistenza equivalenti alla recinzione (comunque realizzati con telaio 

metallico), dotati di cardini e lucchetto, di dimensioni adeguate a garantire il passaggio dei veicoli di 

maggior sagoma previsti in cantiere con un ulteriore franco di 0,70 m per i pedoni; i cancelli temporanei 

potranno essere costituiti da transenne amovibili manualmente ma vincolabili con lucchetto o filo di 

ferro quando chiuse.  

Sulla viabilità esterna al cantiere dovranno essere apposti i cartelli previsti dal codice della strada, a 

segnalare l’uscita dei mezzi di cantiere ed in particolare i seguenti: 
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6.4 Accesso dei mezzi per la fornitura dei materiali 

Il carico e scarico dei materiali ad opera di fornitori esterni all’Impresa dovrà avvenire solo nelle aree 

definite allo scopo, in assenza di lavorazioni in atto e di pericoli di cantiere. 

Durante le operazioni di carico e scarico effettuate da soggetti terzi all’Impresa, dovrà essere presente 

un preposto dell’Impresa, di adeguate capacità ed esperienza, che coordinerà la circolazione e le 

manovre nelle fasi più delicate evitando interferenze operative tra i fornitori e l’Impresa. L’Impresa 

dovrà mettere a disposizione personale formato con funzione di moviere anche per l’entrata e l’uscita 

dei mezzi dal cantiere. 

Oltre alle procedure specifiche per l’utilizzo dei singoli mezzi d’opera, dovranno essere adottate le 

modalità operative di carattere generale nel seguito descritte. 

I mezzi dovranno essere condotti solo da personale pratico, capace, autorizzato ed in possesso del titolo 

abilitativo alla guida, la circolazione dovrà avvenire sempre nel rispetto del codice della strada (anche 

nelle piste di cantiere), la velocità dovrà essere contenuta nelle piste è a passo d’uomo nei cantieri ed in 

prossimità degli stessi, i mezzi dovranno avere sempre in funzione in girofaro ed essere dotati di 

avvisatore acustico per la retromarcia, le manovre di avvicinamento dovranno essere coordinate da 

terra ed inoltre lo stazionamento del mezzo dovrà avvenire utilizzando gli stabilizzatori. Le piazzole di 

sosta degli automezzi dovranno essere realizzate in maniera tale da avere portata adeguata ai mezzi che 

dovranno operarvi. 

Il personale estraneo alla lavorazione dovrà essere allontanato dal raggio di azione delle macchine 

operatrici e, quando necessario, l’area d’azione dovrà essere delimitata, il personale addetto a 

coadiuvare le manovre dei mezzi dovrà indossare sempre indumenti ad alta rifrangenza ed essere 

provvisto di palette, bandierine e ricetrasmittenti.  

6.5 Norme per le aree di deposito 

Il Direttore del Cantiere quale “Responsabile del Cantiere” è tenuto, in qualità di delegato dal datore di 

lavoro, a curare che il deposito e l’allontanamento dei materiali avvengano in maniera corretta ed 

ordinata e che gli spostamenti di uomini e materiali all’interno del cantiere avvengano in condizioni di 

sicurezza e sufficiente salubrità, secondo quanto prescritto dal D.Lgs 81/08, nonché dai decreti legislativi 

05/02/1997 n° 22 e 08/11/1997 n° 389 e dalle altre norme eventualmente vigenti al momento 

dell’esecuzione dei lavori. 

Le aree di stoccaggio dei materiali ed attrezzature nonché i servizi di cantiere e le aree per il deposito dei 

mezzi saranno ubicati all’interno delle aree recintate dei cantieri fissi. 

I materiali e le attrezzature dovranno essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il 

ribaltamento. Lo stoccaggio dovrà avvenire in area separata e sicura, in vicinanza dell’area adibita ad 

uffici e servizi, a distanza di sicurezza dalle aree di movimentazione. 

I POS delle Imprese dovranno contenere indicazioni sulle corrette modalità di stoccaggio e deposito. 
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6.6 Norme per la posa della segnaletica 

Nel cantiere, quando i rischi individuati dalla valutazione effettuata “non possono essere evitati o 

sufficientemente limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici 

di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza ...” allo scopo di: 

• avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 

• vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 

• prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 

• fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio: 

• fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

La segnaletica da utilizzarsi dovrà essere conforme a quanto stabilito dal D.L. 493 del 14 agosto 1996. 

Non sarà ritenuto sufficiente la sola apposizione del cartello di rischio generico all’accesso del cantiere 

se non seguito da ulteriori segnalazioni in corrispondenza dei luoghi specifici, possibile sorgente di 

rischio. 

Particolare formazione dovrà essere impartita in merito alla segnaletica gestuale ed ai lavoratori che 

non conoscono la lingua italiana. 

In cantiere vanno installati i cartelli elencati nella tabella seguente: 

 

Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare 

Cartello generale dei rischi di cantiere: 

all’entrata del cantiere fisso. 

Non specificato 

Cartello con le norme di prevenzione infortuni: 

come sopra. 

Non specificato 
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Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare 

Segnale di pericolo con nastro giallo-nero 

(ovvero rosso-bianco): per perimetrare le zone 

interessate da rischi di varia natura (es. caduta, 

caduta di oggetti dall’alto, crolli, depositi di 

materiali, zone con lavorazioni particolari, etc.). 

 

 

 

Pronto soccorso: presso la baracca o presso un 

automezzo presente in cantiere dove verrà 

custodita la cassetta di pronto soccorso. 

 

Istruzioni di primo soccorso: presso la baracca o 

dove verrà custodita la cassetta di pronto 

soccorso. 

 

Vietato fumare o usare fiamme libere: 

sulla macchina utilizzata per l’asfaltatura e 

ovunque vi sia pericolo di incendio.                       
 

Attenzione ai carichi sospesi: 

nei punti di accesso all’area interessata dalla 

movimentazione di carichi con le autogrù. 

 

Obbligo di indossare calzature di sicurezza: 

all’ingresso di OGNI cantiere 

 

Obbligo di indossare il casco di protezione: 

all’ingresso di OGNI cantiere 
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Tipo di segnalazione e ubicazione Segnale da usare 

Protezione obbligatoria dell’udito: anche sotto 

forma di adesivo, da apporre visibile al posto di 

guida delle macchine operatrici, sui martelli 

demolitori e sugli utensili elettrici portatili 

rumorosi.  

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie: da 

apporre presso la macchina utilizzata per 

l’asfaltatura. 

 

 

Significato Descrizione Figura 

Inizio 

Attenzione 

Presa di comando 

Le due braccia sono aperte in 

senso orizzontale, le palme delle 

mani rivolte in avanti 
 

Alt 

Interruzione 

Fine del movimento 

Il braccio destro è teso verso 

l’alto, con la palma della mano 

destra rivolta in avanti 
 

Fine delle operazioni 
Le due mani sono giunte 

all’altezza del petto 

 

Sollevare 

Il braccio destro, teso verso 

l’alto, con la palma della mano 

rivolta in avanti, descrive 

lentamente un cerchio 
 

Abbassare 

Il braccio destro, teso verso il 

basso, con la palma della mano 

destra rivolta verso il corpo, 

descrive lentamente un cerchio 
 

Distanza verticale Le mani indicano la distanza 
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Significato Descrizione Figura 

Avanzare 

Entrambe le braccia sono 

ripiegate, le palme delle mani 

rivolte all’indietro, gli 

avambracci compiono 

movimenti lenti in direzione del 

corpo  

Retrocedere 

Entrambe le braccia sono 

ripiegate, le palme delle mani 

rivolte in avanti, gli avambracci 

compiono movimenti lenti che 

s’allontanano dal corpo  

A destra rispetto al segnalatore 

Il braccio destro, teso più o 

meno lungo l’orizzontale, con la 

palma della mano destra rivolta 

verso il basso, compie piccoli 

movimenti lenti nella direzione.  

A sinistra rispetto al segnalatore 

Il braccio sinistro, teso più o 

meno lungo l’orizzontale, con la 

palma della mano sinistra rivolta 

verso il basso, compie piccoli 

movimenti lenti nella direzione.  

Distanza orizzontale Le mani indicano la distanza 

 

Pericolo 

 

Alt o arresto d’emergenza 

Entrambe le braccia tese verso 

l’alto, le palme rivolte in avanti 

 

Movimento lento 

I gesti convenzionali utilizzati per 

indicare i movimenti sono 

effettuati molto lentamente 

 

Movimento rapido 

I gesti convenzionali utilizzati per 

indicare i movimenti sono 

effettuati con maggiore rapidità 
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6.7 Modalità di gestione dell’emergenza 

6.7.1. Indicazioni generali 

Sarà cura dell’Impresa principale organizzare e mantenere operativo il servizio di emergenza, 

avvalendosi di idoneo personale addetto. 

L’Impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei 

nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre predisporre un piano di 

emergenza con la viabilità da mantenere agibile per il pronto soccorso, le procedure da adottarsi 

unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni più vicini: 

Carabinieri      112 

Polizia - Pronto Intervento    113 

Vigili del Fuoco- Soccorso     115 

Emergenza sanitaria     118 

Allo scopo si ricorda che in adiacenza all’area di cantiere esistono diversi presidi ospedalieri pubblici, ma 

che è sempre opportuno contattare il 118 che si occuperà direttamente del coordinamento dei soccorsi. 

I REF dovrà invece sempre aver chiara l’ubicazione del cantiere rispetto alla pubblica viabilità di accesso 

e preoccuparsi di mantenere sempre efficienti le piste di accesso ai cantieri di lavoro. 

Presso l’ufficio di cantiere dovrà essere tenuto aggiornato l’elenco dei lavoratori presenti 

quotidianamente. In caso di emergenza legata a incendio, crollo o altra calamità l’ufficio di cantiere 

fungerà da centro di raccolta per i lavoratori di tutte le Imprese in cantiere. In tal modo, facendo 

l’appello dei presenti, le squadre di soccorso potranno essere informate sulla esistenza di feriti o dispersi 

e potranno di conseguenza attivarsi per il salvataggio. 

6.7.2. Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

Dovranno essere predisposte a cura dell’Impresa principale: 

• una cassetta di pronto soccorso, con contenuto conforme al DM 388/03, collocata in un box di 

cantiere in ciascun cantiere fisso. Questa dovrà essere collocata in luogo facilmente accessibile 

ed adeguatamente segnalato; 

• un pacchetto di pronto soccorso, con contenuto conforme al DM 388/03, in ciascun cantiere di 

lavoro raggiungibile rapidamente a piedi dai cantieri fissi. Questo potrà essere collocato in un 

box di cantiere o in un mezzo di cantiere facilmente accessibile, sempre presente durante i 

lavori ed assegnata in custodia ad un lavoratore preposto allo scopo. 

L’Impresa principale garantirà la presenza di addetti al primo soccorso, in possesso di attestato di 

formazione in conformità al DM 388/03, durante l’intero svolgimento dell’opera, a tale figura faranno 

riferimento tutte le Imprese presenti. 

Dovranno essere predisposti a cura dell’Impresa principale, nelle zone di cantiere indicate nelle 

planimetrie di intervento, dei pacchetti di pronto soccorso, con contenuto conforme al DM 388/03. 

6.7.3. Prevenzione incendi 

In cantiere, in considerazione delle lavorazioni previste, saranno presenti materiali infiammabili e 

combustibili. L’Impresa principale assicurerà comunque la presenza di addetti in possesso di attestato di 

formazione in conformità al DM 10/03/98. 

Le principali fonti di rischio che si possono avere sono riconducibili principalmente alle operazioni di 

saldatura, asfaltatura e posa di guaine bituminose a caldo. 

Nell’ambito del cantiere, i luoghi in cui il pericolo d’incendio è più elevato sono i seguenti: 
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• depositi di prodotti infiammabili o combustibili in genere; 

• gruppo elettrogeno; 

• macchine con motore endotermico. 

Durante le operazioni di saldatura o che comportino rischi d’incendio, l’Impresa principale assicurerà 

comunque la presenza di un estintore a polvere di capacità estinguente almeno pari a 34A 233BC presso 

la zona di lavorazione, nonché di un addetto in possesso di attestato di formazione in conformità al DM 

10/03/98. 

6.8 Modalità di gestione delle opere provvisionali 

Le opere provvisionali sono tutte quelle opere che forniscono ausilio nella realizzazione dei lavori civili. 

Le opere provvisionali si distinguono in: 

• opere di servizio; 

• opere di sicurezza; 

• opere di sostegno. 

Le opere di servizio servono per lo stazionamento ed il transito sicuro; l'esempio più tipico di opere 

provvisionali di servizio sono proprio i ponteggi. 

Le opere di sicurezza servono per impedire la precipitazione dall'alto di persone e di materiali che 

possono cadere dalle opere di servizio; l'esempio più tipico di opere provvisionali di sicurezza sono i 

piani di arresto a sbalzo e le mantovane che completano la struttura complessa del ponteggio. 

Le opere di sostegno sono quelle che servono per trattenere in posizione sicura ed inamovibile le parti di 

opera in costruzione fino a quando non sono pronte ad autosostenersi; l'esempio più tipico di opere 

provvisionali di sostegno sono casseforme, centine e armature, palancole. 

Tutte le opere provvisionali hanno una durata limitata da un punto di vista temporale e pertanto devono 

essere rimosse non appena è cessata la necessità per la quale sono state erette. La loro limitata durata 

temporale non deve far sottovalutare il problema progettuale, di messa in opera e conservativo che in 

alcuni casi diventa preponderante per la corretta progettazione ed esecuzione dell'opera stessa. 

Le opere provvisionali devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed 

idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. Prima di 

reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare 

quelli non ritenuti più idonei. 

Tutte le opere provvisionali devono essere quindi calcolate da un tecnico esperto, verificate e 

mantenute in perfette condizioni. I calcoli devono essere consegnati al CSE ed al DL prima della loro 

realizzazione e nel POS dell’Impresa esecutrice devono essere contenute le modalità per il montaggio e 

lo smontaggio delle opere provvisionali. 
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7 I COSTI DELLA SICUREZZA 

La stima sommaria dei costi della sicurezza è stata effettuata, per tutta la durata delle lavorazioni 

previste nel cantiere, secondo le seguenti categorie: 

a) apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento; 

b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 

nel piano di sicurezza e coordinamento per lavorazioni interferenti; 

c) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti di evacuazione fumi; 

d) mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) procedure contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e previste per specifici motivi di 

sicurezza; 

f) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 

g) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 

Una stima corretta e attendibile dei costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e 

salute dei lavoratori potrà essere esplicata solo in fase esecutiva. 

Già in questa fase preliminare, però, è possibile effettuare una stima sommaria dei costi della sicurezza, 

in funzione della pericolosità, rischiosità ed entità delle opere da realizzare. 

Nelle fasi successive di progettazione si seguiranno le indicazioni del § 4.1.3 dell’allegato XV del Decreto 

Legislativo 81/08 secondo il quale la stima deve essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a 

misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali 

vigenti nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in 

cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si deve fare riferimento ad analisi costi 

complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate 

considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la 

posa in opera ed il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento.  
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8 FASCICOLO INFORMATIVO 

8.1 Finalità del fascicolo informativo 

Il Fascicolo informativo, in seguito denominato fascicolo, redatto ai sensi dell’art. 91 comma b del D. Lgs. 

81/08 e successive mod. ed integrazioni, dovrà raccogliere tutti i dati di natura tecnico-organizzativa e 

procedurale, atti a facilitare la prevenzione dei rischi professionali durante i futuri interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria che si rendono necessari durante la vita dell’opera. 

Lo scopo del “fascicolo” impone a tutti i datori di lavoro l’attuazione dei Principi di Protezione Generale: 

• eliminare e/o evitare i rischi; 

• valutare i rischi che non possono essere eliminati; 

• combattere i rischi alla fonte; 

• adattare il lavoro all’uomo; 

• tenere conto dello stato di evoluzione della tecnica; 

• cambiare ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o con ciò che lo è di meno; 

• pianificare la prevenzione integrando, in un insieme coerente, la tecnica, l’organizzazione del 

lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fattori ambientali; 

• adottare le misure di protezione collettive dando loro la priorità sulle protezioni individuali; 

• dare istruzioni appropriate ai lavoratori. 

8.2 Contenuti del “fascicolo” 

Il fascicolo conterrà almeno i seguenti elementi:  

1) La descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti convolti; 

2) L’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 

quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni 

ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi già previsti o programmati; 

3) I riferimenti alla documentazione di supporto esistente. 

8.3 Aggiornamento del “fascicolo” 

Il fascicolo, redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in collaborazione con il Progettista in fase di 

progettazione esecutiva, dovrà essere aggiornato ed integrato dal Coordinatore per l’Esecuzione dei 

lavori in collaborazione con le imprese esecutrici e il Responsabile dei lavori alla fine dei lavori stessi e 

tenuto costantemente aggiornato da parte dell’utente finale a seguito degli interventi manutentivi. 

Il fascicolo deve ritenersi “personale” dell’opera per cui è stato redatto, al momento della cessione delle 

opere lo stesso dovrà quindi essere consegnato ai successivi proprietari e/o gestori dell’opera stessa. 
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9 ALLEGATI 

1) Oneri della Sicurezza 


